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di Sergio Zanca

Divise dalla classifica, av-
vicinate dal derby. Il cam-
po accorcia le distanze fra
Rodengo e Salò, che nono-
stante gli obiettivi stagio-
nali diametralmente op-
posti, danno vita a una sfi-
da equilibrata, aperta e
combattuta dall’inizio al-
la fine. Il pareggio rispec-
chia dunque i valori
espressi da due formazio-
ne che avrebbero avuto in-
vece un estremo bisogno
di vincere. Il Salò per al-
lontanarsi dalla zona re-
trocessione, il Rodengo
per proseguire la rincor-
sa ai play off.

Confermando di vivere
soprattutto sui guizzi dei
giocatori più esperti, gli
ospiti passano in vantag-
gio al 9’, grazie a una puni-
zione battuta da Piovani
da 35 metri: una «bomba»
che sorprende il portiere
Foresti. Un lampo, una
traiettoria coi colori del-
l’arcobaleno.

I gardesani rimediano
su azione corale, al 16’ del-
la ripresa: percussione di
Marrazzo, che effettua un
cross da sinistra, Pederso-
li viene ostacolato da un
compagno, il pallone ter-
mina a Tognassi, che spa-
ra verso la porta incusto-
dita; Quarenghi, ricom-
parso dopo l’incidente
stradale di dieci giorni fa,
devia e insacca. Bertoni,
appostato sulla linea bian-
ca, non può nulla. Due re-
ti contestate: la prima per-
ché l’intervento di Caurla

su Martinelli, punito dal-
l’arbitro col calcio piazza-
to, è stato giudicato corret-
to dai più; la seconda per
la posizione di fuori gioco
di Quarenghi.

Al di là delle polemiche
negli spogliatoi, peraltro
nemmeno troppo accese,
tutti hanno concordato
sull’equità del risultato.
Una curiosità: nel tabelli-
no del gol sono entrati i
due «bassotti» della conte-
sa, due piccoletti che, con

la loro inventiva, hanno il-
luminato il pomeriggio.
Chi pensava che sarebbe
stata una gara tattica e po-
co intraprendente, blocca-
ta su marcature fisse e
una manovra ragionata,
ha dovuto ricredersi subi-
to. Un merito da attribui-
re a Piovani, autore di un
gol straordinario.

A dispetto dei 38 anni,
l’ex di Brescia, Parma, Ca-
gliari, Piacenza (dove è ri-
masto dal ’90 al 2001), Li-

vorno, Lucchese e Ivrea
non ha perso il gusto del
gioco. E se bisogna cerca-
re il colpo della domenica
lui non si tira indietro.
D’accordo, nella circo-
stanza Foresti non è par-
so sicuro, tradito da una
sberla partita da dietro le
colline, ma la prodezza di
Giampiero, che domenica
aveva sistemato nello stes-
so modo il Cervia, rimar-
rà nell’archivio delle cose
belle dell’intera stagione.

Andato in svantaggio

(quest’anno è la 16esima
volta su 18 gare che capi-
ta), il Salò schiaccia il pie-
de sull’acceleratore, sfio-
rando il pareggio al 16’.
Marrazzo, l’ex, approfitta
di un errore per involarsi.
Dotti lo mette giù fuori
dall’area.

Punizione dello stesso
Marrazzo, respinta abil-
mente da Pedersoli. Al
21’, nell’arco di quindici
secondi, scatto di Quaren-
ghi, servito da Marrazzo
(il portiere lo anticipa in

uscita) e, sulla replica, un
diagonale di Garrone che
sfuma di poco a lato. Al 23’
Bertoni reclama il rigore
per un corpo a corpo con
Tognassi in area del Salò,
che al 29’ costruisce un’al-
tra pregevole azione: Pe-
drocca, lanciato da Sella,
si libera di Conforti e cros-
sa per Quarenghi, la cui
deviazione al volo non in-
quadra lo specchio.

Al 39’ Sella approfitta di
un errore di Burlotti e
avanza, sparando (alto)

anziché appoggiare al li-
bero Quarenghi. Fosse un
incontro di boxe, i garde-
sani sarebbero in testa ai
punti, per il miglior gioco
offerto.

In realtà il colpo del
«k.o.» lo ha piazzato il Ro-
dengo, che va quindi al ri-
poso sull’1-0, premiato
per la sua concretezza.

All’inizio della ripresa
Diagne rileva Pedrocca. Il
senegalese diventa centra-
vanti, e Marrazzo si spo-
sta sulla fascia. Ma sono

gli ospiti a prendere in ma-
no le redini: rallentano il
ritmo e tendono a fram-
mentare le azioni.

Una tattica che sta per
dare buoni frutti al 15’,
quando Garrone pesca
Martinelli in profondità:
il 20enne sbuca davanti a
Foresti, che compie un mi-
racolo, fermandolo. Gol
sbagliato, gol subito. Tra-
scorre appena un minuto,
e il Salò raggiunge l’1-1.

Franzoni toglie il dolo-
rante Sinato e inserisce
l’ex lumezzanese Bianco-
spino, piuttosto statico.
Dopo una conclusione al-
ta di Quarenghi, è Sella a
cercare la botta da lonta-
no, fuori di poco. Si accen-
dono i fari, e Diagne si esi-
bisce in una rovesciata
senza esito.

Al 29’ Garrone, piutto-
sto in ombra, raccoglie un
lungo traversone di Bian-
cospino e scavalca Caur-
la, ma deve fare i conti
con l’arrembante Marti-
nazzoli. Nonostante qual-
che fiammata, la partita
si spegne.

Il Salò ha dimostrato di
avere cambiato volto ri-
spetto al brutto avvio di
stagione. Si muove con
scioltezza e linearità, co-
struisce in modo conti-
nuo, non cade in affanno
quando va sotto. Il Roden-
go dà invece l’impressio-
ne di affidarsi ai solisti, e
di dover ancora migliora-
re sul piano dell’intesa.
Ma possiede un organico
capace di impaurire le ca-
poliste Castellarano e Car-
pi, ieri entrambe vittorio-
se in trasferta.

Lagaraapertaedequilibratafinoal fischiofinaleèstatanobilitatadalle intuizionidelle«bandiere»dellerispettivesquadre

Salò-Rodengo,derbygrandifirme

Ungolpertemponelbigmatch

BOTTA E... RISPOSTA
Qui a fianco il gol del

pareggio firmato
da Quarenghi che mette

in rete da due passi;
a destra Foresti battuto da
una micidiale conclusione
da 40 metri di Piovani per

il provvisorio vantaggio del
Rodengo Saiano

(FotoLive/Paolo Romano)

Salò 1
Rodengo 1
SALÒ: Foresti 6, Remedio 6, Savoia 6, Sella 6.5, Caurla
6.5, Martinazzoli 7, Quarenghi 7 (45’ st Cazzoletti s.v.),
Pedrocca 6 (1’ st Diagne 5.5), Marrazzo 6, Tognassi 6.5,
Cammalleri 6.5. A disposizione: Linetti, Buscio, De Gui-
di, Misso, Boldrini. All. Bonvicini.
RODENGO: Pedersoli 6, Burlotti 6, Conforti 6, Preti 6,
Dotti 6.5, Bertoni 6.5, Martinelli 6, Gamba 7, Garrone
5.5 (45’ st Gambino s.v.), Piovani 6.5 (34’ st Margherita
s.v.), Sinato 6 (17’ st Biancospino 5.5). A disposizione:
Bona, Poetini, Simoncelli, Pelati. All. Franzoni.
ARBITRO: Bertasi di Verona 6.
RETI: 9’ pt Piovani; 16’ st Quarenghi.
NOTE: terreno in buone condizioni. Spettatori: 850 cir-
ca. Calci d’angolo 4-2 per il Salò. Ammoniti Remedio,
Martinazzoli, Sella, Cammalleri (S), Dotti e Biancospino
(R). Recupero: 1’+3’.

GIOIAPARI-CristianQuarenghiattorniatodaicompagnidopola retescaccia incubi.Stessaesultanzaadestraper
igiocatori delRodengoche circondanoGiampiero Piovaniautore delprimo gol (FotoLive/Mauro Biondo)

SbloccaPiovaniconuna«bomba»
PareggiaQuarenghiconunguizzo

Diagneaccendelaluce
EForestifaunmiracolo
sul«break»diMartinelli

SerieD
Laseconda
giornata
diritorno

SALÒ

FORESTI 6. Indeciso
sullapunizionediPiova-
ni, ma nella ripresa tie-
ne il Salò in partita.
REMEDIO 6. Inizia bal-
bettando, ma recupera
alla distanza.
SAVOIA 6. Giudizioso,
ha tenuto la posizione.
SELLA 6.5. Il solito die-
sel. Ha preso in mano la
squadra, ed è andato un
paio di volte al tiro, con
pericolosità.
CAURLA 6.5. Efficace.
Ha lottato su ogni pallo-
ne con decisione.
MARTINAZZOLI 7. Un
autentico mastino. Agi-
le, sicuro, scattante. Il
leader della difesa.
QUARENGHI7. Un gol e
tanti applausi per la
grande generosità. Dal
45’ s.t. CAZZOLETTI:
s.v.
PEDROCCA 6. Ha lavo-
rato in maniera diligen-
te, lasciando il posto, al-
l’inizio della ripresa, a
DIAGNE(5.5),che haac-
cresciuto la statura del-
la squadra, senza peral-
tro incidere.
MARRAZZO 6. Dal suo
cross è nato il gol del pa-
reggio. Deve migliorare
sulpianodella tenutaat-
letica.
TOGNASSI6.5. Si trova
nel posto giusto al mo-
mento giusto, sia in fase
di contenimento che di
propulsione.
CAMMALLERI 6.5. Un
centrocampista linea-
re, che sbaglia al mo-
mento della conclusio-
ne.

RODENGO
PEDERSOLI6.Ha ribat-
tuto l’insidiosa punizio-
ne di Marrazzo che, nel-
laripresa, loha inguaia-
to con uno spiovente
non irresistibile.
BURLOTTI 6. Ha alter-
nato momenti incisivi
ad altri di appannamen-
to.
CONFORTI 6. Senza in-
famia né lode.
PRETI6.Lavoroordina-
rio. Abile nello sceglie-
re la posizione adatta,
non riesce a incidere.
DOTTI 6.5. Subito am-
monito, non si è perso
d’animo facendo valere
la sua stazza.
BERTONI 6.5. Chiude
tutti i varchi e tenta pu-
re qualche inserimento
a sorpresa, come capita-
to a Rodengo quando
conquistò il rigore deci-
sivo.
MARTINELLI 6. Ha dato
vita a un piacevole duel-
lo con Savoia, sciupan-
do l’occasione del 2 a 0.
GAMBA 7. Il play
maker arretrato, un ele-
mento indispensabile.
Si è fatto trovare un po’
ovunque.
GARRONE 5.5. Ha sof-
ferto la marcatura di
Caurla e Martinazzoli,
nonrisultandomaiperi-
coloso. Dal 45’ s.t. GAM-
BINO: s.v.
PIOVANI 6.5. Il suo gol
su punizione è un inno
alla bellezza e all’impre-
vedibilitàdel calcio. Dal
34’ s.t. MARGHERITA:
s.v.
SINATO6.Sièsacrifica-
to, rientrando spesso a
sostegno. Dal 17’ s.t.
BIANCOSPINO: 5.5.
Troppo statico. se.za.

Castellana-Chioggia  1-2
CASTELLANA: Guazzetti, Treccani, Cancian, Mordini, Abeni, Consoli,
Luperini (77’ Pedretti), Maresi, Luciani, Piro, Marfella (57’ Cantoni). All.
Guindani.
CHIOGGIA: Corontini, Boscolo, Forin, Rostirolla, Ballarin (92’ Natalic-
chio), Parise, Pozza, Segato, Refatti, Baglieri (69’ Bodnar), Cacurio (57’
Doria). All. Dal Bianco.
Arbitro:alomone di Palermo.
Marcatori: Baglieri al 68’, Refatti all’81’, Luciani all’82’.

Cervia-Piovese  1-0
CERVIA: Bertaccini, Guerra, Fabbri, Filippi, Bamonte, Pezzi, Sperandeo
(71’ Varricchio), Balducci, Mondardini (53’ Ercolani), Fontana, Nanni
(89’ Scielzo). All. Dini.
PIOVESE: D. Fiorin, Pagani (60’ Fiorin G.), Romano, De Bortoli, Pistore,
Masiero, Verzè, V. Fiorin, Spagnolli (83’ Nicolazzi), S. Ballarin, Urbinati.
All. Vegro.
Arbitro: Di Giovanni di Isernia.
Marcatore: Nanni (C) al 56’.
Note: espulsi Pezzi al 52’ e Fabbri all’88’.

Fidenza-Reno Centese  1-0
FIDENZA: Rizzolini A., Ferrari (46’ Russo), Bellesia, Petrelli, Damonte,
Vincenzi, Binchi, Pè, Aleksic (18’ Michi), Lacerra (74’ Mazzacani), Rastel-
li. All. Franzini.
RENO CENTESE: Carretta, Bertolani, Smerilli, Siena, Bufo, Menabue
(74’ Simoni), D’Angelo (74’ Buttignon), Superbi, Bertevello (85’ Secchie-
ri), Piccolo, Ingardi. All. Rambaldi.
Arbitro: Rizzidi di Bolzano.
Marcatore: Damonte (F) al 91’.

Mezzolara-Carpi  0-1
MEZZOLARA: Bovo, Amadori (83’ Filieri), Conficconi, Mancuso (78’
Daniane), Stancari, Casoni, Pappalardo, Totta (66’ Giadrossi), Nzinga, Pa-
dovani, Bardelli. All. Brunelli.
CARPI: Poluzzi, Favaro, Arata, Teocoli, Bastia, Ruopolo, Pilia (73’ Tripe-
pi), Di Candilo, Gherardi, Fornelli (72’ Rispoli), Roncarati (86’ Busatti).
All. Notari.
Arbitro: De Faveri di San Donà di Piave.
Marcatore: Roncarati (C) al 77’.

Russi-Castellarano  1-5
RUSSI: Gozzi, Guardigli, Merendino, Balestra (72’ Bazzi), Tammaro,
D’Anna (46’ Casadei), Biserna, Scarpitta, Melandri, Piolanti (40’ Bigoni),
Berti. All. Paciotti.
CASTELLARANO: Giaroli, Castrianni, Verdi, Fraccaro, Ferrari, Dallari,
Ferretti, Orlandini (81’ Manini), Pane (64’), Fermi (64’ Gentile), Migliac-
cio. All. Paganelli.
Arbitro: Cisaria di Trento.
Marcatori: Pane (C) al 4’, 31’ e 59’, Biserna (R) all’11’, Fermi (C) al 56’,
Gentile (C) al 90’.

Santarcangelo-Giacomense  1-0
SANTARCANGELO: Nanni, S. Rossi (75’ Chiaravalloit), Nardi, Paganel-
li, Genestreti, Merenda, Trimarco, Pieri, Troiano (70’ Tremamondo), Bou-
raoud, Della Rocca (75’ Bucchi). All. Marin.
GIACOMENSE: Dessena, Shammout (56’ Secondi), Sabato, Di Fuzio, O.
Roma, Venturi, Nicolini, Gennari, Neri, Pedriali, Piccoli (70’ Brunelli).
All. Zanoncelli.
Arbitro: La Penna di Roma.
Marcatore: Troiano (S) al 45’.
Note: espulso Nardi.

V. Castelfranco-Este  0-1
V. CASTELFRANCO: Ferrari, Del Nevo, Buldrini, Santunione (58’ Ve-
nezia), Committante, Ciclamino, Mezgour, Borghi (87’ Pecorari), Visci-
glia, Cavallaro, Koffi. All. Chezzi.
ESTE: Ongarato, Beghin, Zoncapè, Taddeo, Cipriani, Severi, Cornale (85’
Salvato), Negri, Adejo (67’ Bonfante), Agostini, Alban (77’ Lucchini). All.
Turetta.
Arbitro: Marinelli di Jesi.
Marcatore: Lucchini (E) al 87’ (rig).
Note: espulso Del Nevo.

LE ALTRE PARTITE

SestogolstagionaleperCri-
stian Quarenghi, che que-
st’anno ne ha passate ditut-
ti i colori: l’intervento chi-
rurgico al menisco, l’espul-
sione di Chioggia pagata
conduegiornatedisqualifi-
ca, lo stop dovuto alla vari-
cella, il pauroso incidente
stradale di dieci giorni fa.

Al termine del derby, il
capitano del Salò è stanco e
affaticato. Ha dato tutto, to-
gliendosi una bella soddi-
sfazione. Confessa: «Paolo
Ferretti,cheguidaval’auto-
mobile, ed è ancora fuori
causa, per i dolori, mi ha
detto che se segnavo dove-
vorivolgermiversolatribu-
na e fare il gesto del collari-
no, quello che deve portare
ancora una settimana. Ho
fatto del mio meglio per ac-
contentarlo. Il gol, comun-
que, lo voglio dedicare a me
stesso.Hosuperatomomen-
ti difficili, e ora me la godo.
Spero di essere definitiva-
menteuscitodaltunneldel-
le disavventure».

Sullarete,Quarenghiam-
mette di non sapere se era o
meno in off side. «Ho visto
cheilpallonestavaarrivan-
do-spiega-,emisonopreoc-
cupatodibuttarlo dentro. Il
portiere era più avanti, e
francamente non so se fos-
seroindueatenermiingio-
co o il solo Bertoni. Io lo ri-
tengo un gol bello e impor-
tante, anche perché facile
darealizzare. Inognicasoil
Salò ha giocato meglio de-
gli avversari, meritando il
pareggio. Il Rodengo dispo-
nedielementi dispicco,noi

abbiamo dimostrato di pos-
sedere un gioco di qualità.
Un risultato importantissi-
mo. È banale ripeterlo, ma
credo che nel 2007 siamo ri-
partiti bene, e imboccato la
strada giusta per rimonta-
re».

Roberto Bonvicini è sor-
ridente. «Nel primo tempo
abbiamo fatto qualcosa più
delRodengo - afferma l’alle-
natore del Salò-. Sono con-
tento dell’atteggiamento
dellasquadra,chehadispu-
tato una gara tosta. Contro
una formazione esperta, in
gradodisegnareinognimo-
mento, non è mai stata in
soggezione,edhaoffertoun
rendimento accettabile. Se
quellidelRodengoprotesta-
no per il fuorigioco di Qua-
renghi, che, dalla panchi-
na,iononhovisto,vorreiri-
cordarechelapunizione da
cui è scaturito il gol non an-
dava fischiata: Caurla è en-
tratonetto sul pallone. Dob-
biamo continuare a percor-
rere il cammino degli ulti-
mi tempi. Con questo entu-
siasmo e questa cattiveria,
riusciremo a levarci dagli
impicci. Gli innesti ci han-
no dato una grossa mano».

Eugenio Olli, il direttore
generaleosserva:«Ilrisulta-
to non fa una grinza. Dove-
vamocontinuareconlastri-
scia positiva, e aggiungere
un altro mattoncino. Al di
làdeisingoli,daqualchedo-
menica è cresciuto l’intero
collettivo». Carmine Mar-
razzo, l’ex: «Pareggio equo,
anche se noi abbiamo co-
struitounmaggior numero
di occasioni».  se.za.

Bonvicini:«Aipuntiavremmovintonoi»
Franzoni:«Ilgoldelparieradaannullare»
L’autodedicadiQuarenghi:«Sono fuori dal tunnel».Bertoni:«Errorenostro, l’arbitrononc’entra»

Il salodiano Cammalleri blocca l’argentino Garrone

ErmannoFranzoniesceda-
gli spogliatoi letteralmente
infuriato.Difficilecapirese
sia più arrabbiato con i
suoi giocatori che non han-
no saputo gestire il vantag-
gio o con l’arbitro per il gol
del pareggio. «Quarenghi
ha segnato in posizione di
fuorigioco-sottolineal’alle-
natore del Rodengo -. Le re-
gole non le ho inventate io.
Al momento del passaggio,
l’attaccante era al di là del
portiere, e aveva davanti il
solo Bonomi. Gol da annul-
lare, quindi. Stavamo gio-
cando bene, e controllava-
mo lapartita. Peccato. Il Sa-
lò ci preoccupava perché,
nonostanteilritardoinclas-
sifica, sta facendo bene. In-
tanto però - si consola il tec-
nico gialloblu - col centro-
campoacinque,nonperdia-
mo più».

Ripensandoalle trasferte
precedenti, Franzoni si to-
glie il dente dolorante. «No,
non è possibile continuare
asubirelarimontadegliav-
versari, come capitato a
Sant’Arcangelo. Una squa-
dra esperta deve saper con-
servare anche il minimo
vantaggio. In ogni caso il
puntoracimolatociconsen-
te di fare un passo avanti».

Anche il presidente San-
dro Ferrari si lamenta per
il fuorigioco di Quarenghi
nell’azione dell’1-1, ma ac-
cetta il verdetto. E aggiun-
ge: «Si tratta di un’occasio-
ne sprecata. Speriamo che
il Salò, dopo avere guada-
gnato un punto prezioso,
combattanello stesso modo

controleprossimeavversa-
rie, di grande caratura».

Il regista Sergio Gamba
ammette di essere dispia-
ciuto per il risultato. «Per-
dere punti così fa male - so-
stiene-. Purtroppo nel mo-
mentoincuimollatoilpalli-
no siamo stati castigati. Il
Salò? Verrà sicuramente
fuori dalle sabbie mobili».

Mauro Bertoni invita a
nonaddossarelecolpeadal-
tri. «Non bisogna prender-
sela con l’arbitro né con la
sfortuna - osserva il capita-
no -. I responsabili siamo
noi.Sulgolsubito,civoleva
maggiore attenzione. Dob-
biamo solo recitare il mea
culpa. Nessuno pensava a
una passeggiata, tanto più
che i gardesani li ho sem-
pre visti brillanti, e valgo-
no molto di più della classi-
fica attuale. Ora bisogna
stare zitti, lavorare e peda-
lare. Le giustificazioni non
servono a nulla». Bertoni è
un leader che indica la stra-
da da seguire.

Chiusura affidata a
Giampiero Piovani. «Il pa-
reggio è un risultato positi-
vosu un campo difficile - af-
ferma l’autore dell’eurogol
supunizione-.Abbiamofat-
to un passo indietro rispet-
to alle ultime gare disputa-
te, senza riuscire a espri-
merci agli stessi livelli, an-
che perché il Salò aveva il
dente avvelenato. Il Roden-
go è comunque solido, con
giocatori esperti e giovani
divalore.Altirardellesom-
me credo che questo punto
potrebbe darci una bella
soddisfazione». se.za.

LE PAGELLE


